
 

 
 

 

Caro Presidente Gemme, 

  

La ringrazio per l’invito a partecipare alla vostra assemblea annuale. Impegni istituzionali 

non mi consentono, purtroppo, di essere presente. 

  

Il tema da voi scelto quest’anno – la convergenza tra le tecnologie elettrotecniche ed 

elettroniche e il mondo Ict – è davvero ricco di stimoli per un Paese che punta su soluzioni 

ambiziose per favorire la crescita del Pil e la creazione di nuovi posti di lavoro. Tra queste vi 

è certamente l’investimento nell’innovazione, nelle smart grids, nelle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione applicate, per esempio, ai sistemi di trasporto e 

all’efficienza energetica degli edifici. Il concetto diffuso e ormai entrato nel linguaggio 

comune di Smart Cities ci richiama direttamente a ripensare le nostre città in chiave 

ecosostenibile, dunque innanzitutto puntando sulle nuove tecnologie per accorciare i tempi e 

le distanze, per avvicinare le persone e la pubblica amministrazione attraverso l’elettronica. 

Il campo in cui operate è in grado di esprimere da sempre un altissimo livello di tecnologia e 

porta con sé anche una consolidata esperienza di economia circolare, visti i grandi passi 

avanti nella gestione dei rifiuti elettronici, che con sempre maggiore frequenza trovano 

nuovo utilizzo in altre attività produttive.   
 

La direzione tracciata dall’Unione europea con l’accordo di ottobre scorso sulla riduzione 

delle emissioni, l’efficienza energetica e le rinnovabili indirizza il nostro continente, nel 

quadro dell’intesa globale raggiunta alla Cop21 di Parigi, verso un’economia competitiva nel 

rispetto dell’ambiente, in cui innovazione significhi innanzitutto sostenibilità. Sono sicuro 

che le imprese aderenti ad Anie daranno un contributo significativo, grazie anche a questa 

assemblea, per rendere le nostre città e le nostre abitazioni migliori dal punto di vista 

ambientale. Per proiettarle in quel futuro che tutti voi, con spirito di iniziativa e voglia di 

mettersi in gioco, avete già in mente. 

  

A Lei, caro Presidente, e a tutti i presenti il mio più cordiale saluto. 

  

Gian Luca Galletti 

Ministro dell’Ambiente 


